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        ____________________________________________________
SINDACATO LAVORATORI COMUNIC@ZIONE – Marche 



Per richiedere il riconoscimento e relativi diritti in base alla legge 104/92 bisogna:

1)recarsi dal proprio medico ASUR, (procedura a pagamento) il quale dovrà compilare un apposito modello online che costituisce la richiesta all’INPS (certificato medico digitale); 

2)inviare per via telematica, preferibilmente tramite patronato (INCA-CGIL) o associazioni di categoria per disabili (i quali forniscono ricevuta di invio);

3)attendere chiamata a visita (entro 30 gg ca.); 

4)attendere esito della visita (entro 60 gg. ca.);

5)far richiesta all’INPS per poter usufruire dei permessi, a ore o a giornate, per assistenza, una volta ricevuta a casa la lettera da INPS con esito positivo;
Requisiti per ottenere i permessi retribuiti per assistenza a un familiare o a un affine:
1) ottenere il riconoscimento della condizione di handicap grave ai sensi dell’art. 3 comma 3 della legge 104/92 dall’apposita commissione della ASL (handicap grave art. 4, comma 1 L. 104/92). No al ricovero a tempo pieno della persona con disabilità grave;
2)Copia di questa lettera va data al datore di lavoro con il quale concordare preventivamente un calendario per usufruire da 2 ore al giorno  fino a 3 gg.  al mese (in proporzione per i part-time); 
3)è possibile richiedere anche il congedo per max. 24 mesi in caso di assistenza a familiare convivente;

4)Nel caso che un familiare o un affine si sostituisca va ripresentata domanda all’INPS allegando oltre alla nuova richiesta anche autocertificazione che la persona che fino a quel momento si prendeva cura del familiare ora non può più farlo.
Parte economica

1)i permessi presi a giorni e a ore saranno indennizzati sulla base della retribuzione effettivamente corrisposta (rispettivamente Circolare  80/95 par. 4 e Circolare 162/93 punto 1, 8° capoverso, assimilato ai permessi per allattamento);

2)La quota della 13° mensilità Msg 13032/2005 (o altre mensilità aggiuntive) è inclusa nella retribuzione giornaliera da prendere a riferimento per il calcolo dell'indennità e pertanto già corrisposta a carico dell'Istituto. Le ferie e la tredicesima mensilità non saranno soggette a decurtazione quando i riposi ed i permessi previsti dall'art. 42 del Dlgs 151/2001 non siano cumulati con il congedo parentale.
3)durante il periodo si ha diritto anche all'assegno per il nucleo familiare
PER QUALSIASI INFORMAZIONE RIVOLGERSI ALLA REFERENTE:
 CRISTIANA MARTARELLI IN COLLEGAMENTO CON PATRONATO INCA

SLC-CGIL Sempre dalla tua parte
slcancona@libero.it  -  http://www.slc.cgil.it
